
/ «Durante il lockdownabbia-
mo resistito. Ora cominciamo
a esistere». Lo chiedono i gio-
vani dettando le regole della
svolta. Una svolta fatta di
ascolto, dialogo («chiediamo-
ci come stiamo», suggerisco-
no i ragazzi), energia («lascia-
mo che i compagni più vivaci
"riaccendano" il gruppo clas-
se»), fiducia reciproca, con-
centrazione «senza strumenti
tecnologici», continuità e ri-
scoperta degli spazi all’aper-
to. È emerso ieri nel confron-
to tra giovani ed esperti orga-
nizzato a Milano, a Palazzo
Lombardia,dallabrescianaSi-
mona Tironi, vicepresidente
della Commissione Sanità, e
dedicato alla salute mentale.

L’incontro «Re-Esistiamo!»

- seguito in diretta da medici
di famiglia e studenti - si è
aperto con il messaggio di Le-
tizia Moratti, vicepresidente
della Regione, circa l’impor-
tanza di «non sottovalutare i
disturbi psichici. Studi euro-
pei parlano di richieste d’aiu-
to fatte con ritardi di 6-7 anni,
e di 10 anni per le dipendenze
da alcol e sostan-
ze. Ritardi che cre-
ano cronicità e so-
no motivati dalla
pauradiesseregiu-
dicati. Una paura
che va superata:
serveunanuovavi-
sione delle malat-
tie mentali». I mo-
menti di difficoltà, anche in
questoambito, «vanno condi-
visi senza pregiudizi e senza
stigma», ha aggiunto Simona
Tironi: «Siamo qui per affron-
tare con coraggio e ottimismo
i problemi ascoltando i biso-
gnideigiovani,provando a da-
re loro delle risposte e cercan-
dodi capire cosa manca nel si-

stema». Questo il metodo
inaugurato dall’incontro. Un
metodo che ha visto i giovani
parlare alle istituzioni e ad al-
tri giovani.A dar voceai ragaz-
zi, ieri, c’erano scout, rappre-
sentantidistudentierealtà co-
me Tortuga, il cui presidente
Francesco Biasioni ha messo
in evidenza, tra le altre cose, le
difficoltà di accesso alle cure.
Tema affrontato anche da An-
tonella Costantino, presiden-
te di Sinpia (Società italiana di
neuropsichiatria dell’infan-
zia e dell’adolescenza): «Due-
cento ragazzi su mille hanno
un problema, 30 trovano una
risposta appropriata. E solo
uno su cinque che necessita
di essere ricoverato trova un
posto in un reparto specifico.
In Italia, del resto, ci sono sol-
tanto 350 letti di Neuropsi-
chiatria infantile».

A Brescia. In tema di cura ab-
biamo chiesto un focus a Elisa
Fazzi, direttore dell’Uonpia
dell’AsstSpedali Civili (che se-
gue 9mila pazienti l’anno con
140operatori) eprofessore or-
dinariodiNeuropsichiatria in-
fantile dell’Università di Bre-
scia, tra i relatori dell’incon-
tro: «Nel 2020, rispetto allo
stesso periodo del 2019, sono
raddoppiate le richieste di ri-
coveri e visite per disturbi del
comportamento alimentare:
il tempo trascorso a domici-
lio, il focus dei mass media sul
cibo e il venir meno delle rela-
zioni hanno favorito l’insor-
genza e l’acutizzarsi di questi
problemi». Allo stesso modo
«sono raddoppiate le richie-
stedi ricovero per sintomi psi-

cotici». Un incre-
mento,del20%cir-
ca, è stato registra-
to anche dalle do-
mande di aiuto
per casi di autole-
sionismo etentati-
vidisuicidio». Il re-
parto,comeinpas-
sato, ha lavorato a

pienoregime, con tutti i 16po-
sti letto sempre occupati. E il
nuovo anno è iniziato con «ol-
tre il 100% di occupazione dei
posti». Da qui la necessità,
espressa anche dalla Simpia
in una lettera al premier Dra-
ghi, di «potenziare servizi e
personale per assistere al me-
glio giovani e famiglie». //

/ Parlarne. Non solo di tema-
tiche che riguardano diretta-
mente loro, ma di argomenti
che interessano loro, cioè a
buona parte dei «Millenial» e
della «Gen Z», di chi oggi ha
tra i 15 e i 30 anni. E farlo con
linguaggi parlati quotidiana-
mentedaquestafettadellapo-
polazione italiana: video, so-
cial ma anche quel dialogo di
persona che permette di ab-
battere tante barriere genera-
zionali e di sentirsi più prota-
gonisti di quel che accade nel
mondo.

Mezzi e argomenti. Sono que-
sti iprimifeedbackdei parteci-
panti al sondaggio «Giovani e
pandemia», promosso da
Giornaledi Brescia,cooperati-

va Sinapsi e Gruppo Foppa,
che dopo la pubblicazione di
ieri dell’inserto dedicato pro-
vano a immaginare come po-
trebbeproseguire questo pro-
getto.

«Sarebbeinteressanteun di-
battito con le istituzioni - pro-
pone Giacomo Arcaro, in se-
condaal liceo scientificodi Sa-
lò -. Noi abbiamo
tante cose da dire
e spesso veniamo
sottovalutati. E
nonper parlareso-
lo dei giovani ma
anche in generale
di temi per noi im-
portanti, come
l’istruzione, l’im-
migrazioneele discriminazio-
ni sociali. Di questi sarebbe
bello che anche il Giornale di
Brescia continuasse a parlare
- è il suo suggerimento -, ma-
gariprovandomezzi nuovi co-
me video su Instagram o su
YouTube».

Che i social debbano essere
uno dei canali principali per

laprosecuzione di questo pro-
getto è un punto fermo anche
per Gentjiana Muji, in terza al
Luigi Einaudi di Ghedi.

Social.Per lei, abituata a usare
Tik Tok, è spontaneo e ovvio
informarsi sucerti temi trami-
te i social network piuttosto
che sui giornali: «Penso per
esempio al discorso di Fedez
del primo maggio. Su Tik Tok
si parla moltissimo di diritti e
questioni di genere, e questi
video mi hanno permesso di
approfondire tematiche co-
me quelle del ddl Zan». Se de-
ve pensare a un sequel, Gen-
tjianalo vedesottoforma di vi-
deo o dirette Instagram gestiti
da giornalisti in cui parlare di
«bullismo, disturbi alimenta-
ri, immigrazioni, ambiente e
fattidiestero, tutti temiche in-
teressano molto alle persone
della mia età».

Diverso ancora il taglio di
Francesca Salatini, 28 anni,
che pur confermando la ne-
cessitàdi continuare il dibatti-
to sui social propone di am-
pliareil bacino dei risponden-
ti per ottenere un’attenzione
nazionale: «I temi affrontati
dal sondaggio, come la salute
mentale e il lavoro giovanile,
sono essenziali e troppo spes-
so sottaciuti - è il pensiero del-
la giovane -. Si potrebbe pen-
sare di riproporre le domande
a un bacino più ampio di per-
sone per ottenere un campio-
ne rappresentativo da sotto-
porre al governo, acui chiede-
re azioni più concrete su que-
sti fronti».

Anticipazioni. E proprio sulla
base di feedback
come questi an-
che chi ha tirato le
fila della prima fa-
se sta iniziando a
guardare alla se-
conda. Presto arri-
veranno novità,
anticipa la coope-
rativa Sinapsi per

mezzo del vicepresidente Ro-
berto Zanetti, che commenta:
«Questo sondaggio ci ha per-
messodi capiremegliocosa vi-
vono i ragazzi. A questo punto
- conclude - l’obiettivo è co-
struire un progetto corale che
faccia leva sui loro bisogni e
sia in grado di coinvolgerli
davvero». //

AMilano. Il dibattito giovani-esperti organizzato da Simona Tironi

Esperti e ragazzi ieri
a confronto sulla salute
mentale. Emerge bisogno
di svolta e di ascolto

Propositivi. I giovani suggeriscono strategie per ripartire

I partecipanti allo studio
di GdB, Sinapsi e Foppa
si interrogano su una
nuova fase del progetto

Si è parlato
delle difficoltà
di chiedere aiuto
e della necessità
di vedere
in modo diverso
i problemi

Chiedono
di parlare
con linguaggi
nuovi di temi
che li riguardano
e li interessino
direttamente

Sos dei giovani: «Torniamo a esistere,
senza stigmi, con dialogo e speranza»

Il convegno

Barbara Bertocchi

Il sondaggio

Laura Fasani
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